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Gli effetti della tragedia della Grenfell Tower 

sulla sicurezza antincendio in Italia e UK. 

Sviluppi normativi e progresso tecnologico
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Le tragedie ci costringono a prendere coscienza dell’esistenza di un problema e ci
spingono a cercare le soluzioni correttive per evitare che si ripetano.
Così accadde dopo l’incendio del cinema Statuto avvenuto a Torino il 13 febbraio del
1983 dove perirono 64 persone e che accelerò la coscienza del legislatore
sull’importanza della prevenzione incendi e sulla necessità di introdurre nel tessuto
normativo nazionale la reazione al fuoco dei materiali.
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Così è stato dopo l’incendio di una torre di
appartamenti a Londra, la Grenfell Tower, il 14
giugno 2017, in cui sono morte 72 persone, tra le
quali due giovani architetti italiani.
Durante la notte un improvviso e violento incendio è
divampato in una torre di appartamenti popolari
(tower block) di 24 piani, contenente 120
appartamenti, circa 600 occupanti, situata in West
London.



La Grenfell Tower era un fabbricato di appartamenti economici, recentemente oggetto di
ristrutturazione, con l’aggiunta di un rivestimento coibente in facciata, che ha introdotto
nuovi materiali combustibili e modificato la geometria e tipologia della facciata stessa,
costituendo un rischio aggiuntivo che nessuno ha saputo o voluto analizzare e compensare.
L’incendio originatosi da uno degli appartamenti ha coinvolto in pochi minuti tutti i piani
dell’edificio e si è propagato sia in orizzontale che in verticale, attraverso le quattro facciate,
penetrando nei vari appartamenti.
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La presenza di rivestimenti e arredi facilmente combustibili e la mancanza di
compartimentazioni antincendio efficaci ha favorito lo sviluppo del grande incendio,
trasformando la torre in una torcia. L’unico vano scale presente è stato presto invaso dai
fumi, non permettendo l’esodo degli occupanti. La strategia dell’emergenza vigente nei
condomini inglesi “stay put” prevede che gli occupanti restino nei loro appartamenti fino
all’arrivo dei soccorritori esterni ed è uno degli aspetti che attualmente vengono
pesantemente messi in discussione in UK.
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La strategia “stay put”
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La strategia “stay put”
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L’intercapedine di facciata
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Fonte: Grenfell Inquiry – Dr Barbara Lane (ARUP) Presentation
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I lavori di adeguamento ai fini del risparmio energetico non sono stati considerati dal punto 
di vista della sicurezza contro gli incendi.
Inoltre sono stati utilizzati non particolarmente performanti come reazione al fuoco, come il 
PIR (poliisocianurato) per il cappotto e il PE (polietilene) nel rain screen.
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In Inghilterra è in corso
un’inchiesta ufficiale del Governo,
la prima fase è conclusa ed i report
sono disponibili in rete.
Dame Judith Hackitt è stata
nominata a capo della
Commissione indipendente per la
revisione delle norme e
regolamenti antincendio
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LISTA AGGIORNATA DEI TEMI SOTTO INVESTIGAZIONE
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Ci interroghiamo su come si sta muovendo il mondo inglese per evitare
che tali errori si ripetano e come invece siamo attrezzati in Italia per
affrontare i rischi legati alle nuove tecnologie ed ai nuovi materiali.
Per rispondere a questi interrogativi si è svolto a Torino lo scorso 9
ottobre un seminario internazionale che ha visto come relatori diversi
illustri esponenti del CNVVF, del mondo della ricerca, della didattica
universitaria, della libera professione.
Ai progettisti, ai tecnici, al legislatore, alle Università, al mondo delle
costruzioni questi drammatici eventi danno una consegna: fare in modo
che non si ripetano, lavorare in sinergia collaborando per una maggiore
consapevolezza della tecnica e delle responsabilità.



Il moderatore dell’evento è stato l’ing. Cosimo Pulito, già Direttore
Centrale VVF per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica, che ha introdotto i
vari relatori in modo impeccabile.
Il Presidente dell'ordine degli ingegneri di Torino Alessio Toneguzzo, la
Professoressa Anna Osello del Politecnico di Torino ed il Direttore
Regionale VVF del Piemonte Antonio La Malfa hanno evidenziato
l'importanza della formazione soprattutto in un periodo di evoluzione
normativa come quello che stiamo vivendo.
I genitori di Marco Gottardi, una delle vittime della Grenfell, hanno
portato il loro sostegno all’iniziativa formativa e lanciato un grido
d'allarme indirizzato all'immobilismo del mondo inglese nonostante il
disastro di Londra di due anni fa.
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L'architetto Laura Morgante ci ha portato i saluti dello Studio Peregrine Bryant di Londra
che tanto si sta adoperando per mantenere vivo il ricordo di Gloria e Marco e dei temi della
sicurezza antincendio degli edifici residenziali.
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L'architetto Carlo Micono di Ai Studio ha illustrato in modo esemplare le tematiche
dell'architettura degli edifici alti e dei rischi incendio connessi alle nuove tecnologie,
citando i più importanti esempi di tale tipologia di fabbricati in Italia e all'estero.
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Il comandante di Genova ing. Fabrizio Piccinini ci ha parlato della bozza della futura RTV
sugli edifici civili, in qualità di coordinatore del relativo gruppo di lavoro del CNVVF.
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L'ingegnere Filippo Cosi ci ha parlato delle potenzialità della Fire Engineering, che non deve
essere considerata come la soluzione a tutti i problemi ma richiede grande competenza e
passione per ottenere risultati efficaci nel campo della sicurezza dell'esodo in emergenza.
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Prima un excursus sul tema della complessità negli edifici. Nel caso specifico degli edifici di
interesse storico artistico da adibire ad attività con notevole affluenza di pubblico, come
quello illustrato, può essere conveniente ed opportuna una progettazione secondo
l’approccio della Fire Safety Engineering (FSE) che permette in alcuni casi non solo di
superare brillantemente i vincoli normativi ma anche di approfondire la valutazione di
aspetti fondamentali della sicurezza delle persone in caso di incendio.
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Gli strumenti della FSE costituiscono un utile supporto per gli organizzatori ed i gestori degli
eventi. Le simulazioni dell’esodo mediante modelli “agent based” (ABM) permettono di
analizzare in anteprima tutte le possibili configurazioni al variare degli utenti, degli ambienti
e relative misure di sicurezza, delle vie di esodo, degli allestimenti… Nel caso applicativo
della presentazione, sono illustrate le verifiche specifiche con la FSE, con l’obiettivo di
individuare le misure correttive o compensative più congrue per la riduzione del rischio
aggiuntivo legato alle modifiche ad un progetto originario.
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L’APPROCCIO PRESTAZIONALE

Cosa ci permette di fare

Possiamo valutare le condizioni di vivibilità

nell’edificio (tenability) in termini di:

visibilità, temperatura, FED, irraggiamento...
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Possiamo calcolare il tempo disponibile per l’esodo

in sicurezza ASET da confrontare con il tempo

necessario per l’esodo RSET nelle valutazioni della

sicurezza della vita umana in caso di incendio.
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Ing. Filippo Cosi 

Realtà Virtuale

Verifica dell’esodo

Verifica ASET/RSET
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Il professor Roberto Vancetti del Politecnico di Torino ci ha fatto conoscere le ultime
tecnologie in via di sviluppo come la realtà virtuale, che vengono implementate nel suo
dipartimento DISEG anche con la collaborazione della società Ai Engineering di Torino.
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Il professor Ruggiero Lovreglio, tramite un video dedicato al seminario, direttamente dalla
Massey University in Nuova Zelanda, ha illustrato gli argomenti della sua docenza e ricerca,
come le nuove tecnologie, la realtà virtuale e aumentata, diversi tipi di strumenti tecnologici
e lo studio del comportamento umano in caso di emergenza.
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L'ingegner Antonio Corbo ci ha parlato della gestione della sicurezza negli edifici alti, con
riferimento al recente D.M. 25 gennaio 2019, sottolineando l'importanza che tutte le fasi
progettuali e realizzative debbano essere seguite da professionisti competenti e attenti.

ALTI FABBRICATI

EDIFICI RESIDENZIALI – ABITAZIONI
ALTRI EDIFICI DESTINATI ALLA COLLETTIVITÀ

UFFICI
ALBERGHI
EDIFICI COMMERCIALI
SCUOLE-UNIVERSITÀ
OSPEDALI
AEROSTAZIONI

EDIFICI A DESTINAZIONE MISTA

D.M. 25 gennaio 2019Codice P.I.
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L'architetto Stefano Zanut, DVD del Comando VVF di Pordenone ha affrontato il tema della
sicurezza delle persone con esigenze speciali, che finalmente inizia ad essere presente nelle
norme antincendio italiane, in particolare nella revisione 2019 del Codice di Prevenzione
Incendi.
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L'ingegnere Neil Gibbins, Fire Engineer, ex funzionario dei VVF inglesi ed ex Presidente
internazionale di IFE, ci ha fatto l'onore di un suo intervento e con grande professionalità e
onestà intellettuale ci ha illustrato come in Inghilterra ci siano enormi lacune che
impediscono un controllo serio della sicurezza antincendio dei progetti e delle costruzioni.

Cosa serve all’Inghilterra per colmare il gap che ha portato alla tragedia della 
Grenfell?
• Nuovo quadro normativo
• Un nuovo regolamento per la sicurezza degli edifici
• Meccanismo obbligatorio di segnalazione degli incidenti
• Ruoli e responsabilità rigorosi ed esigenti
• Serie di controlli robusti per rafforzare il controllo della conformità normativa
• Più razionale e rigoroso processo di controllo delle varianti
• Percorso regolamentare unico, più snello, per sorvegliare gli standard edilizi
• Responsabile della sicurezza chiaro e identificabile
• Diritti e doveri più chiari anche per i residenti
• Regolamento per l'intero edificio in relazione alla sicurezza antincendio 
• Un organo generale per garantire la supervisione dei requisiti di competenza per 

chi progetta
• Regolamentazioni e indicazioni più semplici da interpretare ma che riflettono 

realmente il livello di complessità
• Un regime di test al fuoco più efficace, con un'etichettatura e una tracciabilità 

del prodotto più chiare
• Obbligo di creare un archivio digitale
• Combattere le forniture di materiali scadenti
• Garantire il miglioramento continuo e l'apprendimento delle migliori pratiche 

attraverso l'appartenenza a un organismo internazionale
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Il comandante di Torino ing. Marco Frezza e la DVD ing. Adriana Rinaldi hanno raccontato
casi reali di interventi di soccorso evidenziando le criticità, in particolare quelle legate
all'altezza degli edifici.
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Il capo del CNVVF ing. Fabio Dattilo ha chiuso magistralmente il simposio commentando i
singoli interventi dei relatori evidenziando i temi trattati e le considerazioni condivise,
sottolineando che il CNVVF, a differenza dei corrispondenti corpi delle altre nazioni,
comprende nei propri compiti istituzionali sia il soccorso che la prevenzione degli incendi.
In Italia non abbiamo avuto incendi come quello della Grenfell ma si ricordano invece
incendi a carico di coperture ventilate. In Italia, al posto della deregulation tipica dei periodi
di crisi in UK, abbiamo delle norme sempre più razionali, semplici, flessibili ma obbligatorie.
Per quanto riguarda specificatamente le facciate, il CNVVF nel 2013 ha emanato la Linea
Guida sui requisiti antincendio delle facciate, dove si tratta del tema delle
compartimentazioni antincendio e della reazione al fuoco dei materiali isolanti.
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L’incontro di Torino rappresenta solo uno dei tanti passi che bisogna compiere, lavorando in
squadra, verso l’obiettivo della riduzione del rischio di incendio, passando quindi attraverso
l’aggiornamento delle normative, come sta avvenendo nel nostro Paese, ma anche dalla
formazione dei professionisti, oggi chiamati a svolgere un ruolo sempre più importante nel
settore, come fra l’altro evidenziato dallo stesso Codice di Prevenzione incendi,
recentemente aggiornato con una visione anche più internazionale.
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Filippo Cosi – filippoc74@gmail.com

Laureato in Ingegneria Edile presso il Politecnico di Torino nel 1999.

E’ attualmente Socio di Ai Studio.

Si occupa di interventi complessi con il Codice di prevenzione incendi e la Fire Safety Engineering.

Tra i progetti antincendio predisposti si annoverano quelli relativi alla nuova sede direzionale Lavazza,
degli uffici UBI a Cuneo, di alcune strutture ricettive in Valle d’Aosta, di diversi capannoni logistici e
stabilimenti industriali, del nuovo Incubatore Imprese di Biotecnologie di Torino, della nuova sede
Reply nella ex caserma De Sonnaz, del più grande magazzino logistico Amazon in Italia.

Svolge attività di docenza presso gli Ordini provinciali degli Ingegneri ed il Politecnico di Torino
nell’ambito di corsi di specializzazione in materia di prevenzione incendi e Fire Safety Engineering.

Collabora con alcuni siti web e case editrici pubblicando e-book e articoli sui temi della Fire Safety
Engineering.

E’ autore del libro “Antincendio. Casi pratici di progettazione” , edito dalla Wolters Kluwer Italia.

E’ uno degli autori della collana INAIL sul “Codice di prevenzione incendi”.

Grazie per 

l’attenzione!

Grazie per 

l’attenzione!


